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La Commissione europea nomina il nuovo capo della 

Rappresentanza in Italia 

 Antonio Parenti è stato nominato capo della Rappresentanza in Italia della Commissione 

europea. In quanto tale è il rappresentante ufficiale della Commissione in Italia sotto l'autorità 

politica della Presidente Ursula von der Leyen e anche responsabile dell'intera Rappresentanza, 

dislocata nei due uffici di Roma e Milano. Ha assunto l'incarico il 1º giugno 2020. Parenti, di 

nazionalità italiana, dirigeva la sezione Affari economici, commercio e sviluppo della delegazione 

dell'UE presso le Nazioni Unite. Funzionario di grande esperienza con 25 anni di carriera alle 

spalle, in gran parte presso la Commissione europea e il servizio per l'azione esterna, Antonio 

Parenti si affaccia al nuovo ruolo forte di un notevole bagaglio di conoscenze ed esperienza in 

materia di affari europei. Le Rappresentanze permettono alla Commissione di essere presente 

negli Stati membri dell'UE e sostengono la Presidente e l'intera Commissione nelle interazioni 

con questi ultimi. I capi delle Rappresentanze sono nominati dalla Presidente e agiscono sotto la 

sua autorità politica, promuovendo il dialogo politico permanente con le autorità nazionali, 

regionali e locali, i parlamenti, le parti sociali e la società civile. Le Rappresentanze forniscono 

conoscenze, analisi e consulenze specifiche per paese alla Presidente e a tutti i membri del 

collegio, dialogano con i cittadini e, di concerto con il servizio del portavoce, promuovono 

l'azione dell'UE mediante attività di stampa, informazione e comunicazione. Il messaggio del 

Capo della Rappresentanza in Italia della Commissione europea alle Antenne Europe Direct 

italiane è stato il seguente:  Cari Responsabili, il mio mandato di Capo della Rappresentanza in 

Italia della Commissione europea ha inizio in un momento estremamente delicato per tutti noi, 

un momento in cui il modello europeo è stato messo in discussione come mai prima d’ora nella 

storia dell’Unione. La pandemia e la crisi socio-economica che ne è conseguita ci hanno messo a 

dura prova, ponendoci dinanzi a sfide nuove e cambiamenti importanti. Eppure, proprio ora è il 

momento dell’Europa. Solo pochi giorni fa, con Next Generation EU, la Presidente von der 

Leyen ha proposto un nuovo passo coraggioso, sottolineando che, come sempre nella storia 

dell’Unione, le misure più audaci sono le più sicure per il nostro futuro. Con il piano per la 

ripresa, la Commissione intende aiutare l’economia a ripartire e insieme investire nel futuro, in 

particolare nella transizione verde e digitale, promuovendo una società più resiliente, sostenibile 

ed equa. Queste saranno le nostre priorità per l’avvenire, e al centro dei nostri obiettivi di 

comunicazione saranno come sempre i cittadini: dialogare con loro sarà ancora più importante 

nei prossimi mesi, nei quali sarà lanciata la conferenza sul futuro dell’Europa, e il vostro ruolo 

come rete Europe Direct sarà cruciale per la Rappresentanza. Le difficoltà poste dal 

distanziamento fisico rendono ancora più complesso il nostro compito di ascoltare le istanze dei 

cittadini e promuovere il dibattito sulle questioni europee, eppure proprio questo dovrà essere il 

nostro sforzo, anche per facilitare la comprensione e l’utilizzo degli strumenti messi in campo 

dall’Unione. Solo insieme possiamo far comprendere quanto l’Europa fa per l’Italia e quanto la 

solidarietà europea sia preziosa per ognuno di noi, oggi come settanta anni fa.  
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Risposta globale al coronavirus: Commissione europea, 300 milioni 

di Euro per Gavi  
 

La Commissione europea si è impegnata a stanziare 300 milioni di € a favore di Gavi, the Vaccine 

Alliance, per il periodo 2021-2025. Questa cifra servirà a vaccinare 300 milioni di bambini nel 

mondo e finanzierà la creazione di scorte di vaccini contro la diffusione di malattie infettive. 

L'odierno vertice mondiale sui vaccini organizzato da Gavi, the Vaccine Alliance, è un 

appuntamento cruciale per il rafforzamento dei sistemi sanitari e delle capacità di 

immunizzazione dei paesi più vulnerabili del mondo e contribuirà in modo decisivo a conseguire 

gli obiettivi della Risposta globale al coronavirus. I fondi aiuteranno a: vaccinare 300 milioni di 

bambini e salvare fino a 8 milioni di vite; garantire la riuscita della transizione di alcuni paesi verso 

l'autofinanziamento; mobilitare 3,6 miliardi di $ statunitensi per il cofinanziamento nazionale e i 

programmi di vaccinazione autofinanziati; distribuire oltre 3,2 miliardi di dosi di vaccini salvavita 

a 55 paesi; agevolare, grazie alle vaccinazioni, 1,4 miliardi di contatti tra le famiglie e i servizi 

sanitari; prevenire una nuova diffusione della poliomielite mediante programmi di inoculazione di 

routine basati su vaccini inattivati, in collaborazione con l'Iniziativa mondiale per l'eradicazione 

della poliomielite; finanziare la creazione di scorte di vaccini cui ricorrere in caso di emergenza 

per contenere pericolosi focolai. L'impegno annunciato si basa sul presupposto che il nuovo 

quadro finanziario pluriennale dell'UE e nello specifico lo strumento di vicinato, cooperazione 

allo sviluppo e cooperazione internazionale (NDICI), da cui proverrebbero i fondi destinati a 

Gavi, the Vaccine Alliance, saranno adottati sostanzialmente sulla falsariga della proposta della 

Commissione europea. Il 2 giugno la Commissione ha infatti proposto di aumentare la dotazione 

dello NDICI per il periodo 2021-2027, portandola a 86 miliardi di € in prezzi del 2018 (96,4 

miliardi di € in prezzi correnti), compresi 10,5 miliardi di € dal nuovo "Next Generation EU". 

Informazioni generali Gavi, the Vaccine Alliance, è un partenariato mondiale pubblico-privato 

senza scopo di lucro con sede a Ginevra. Opera secondo un modello pensato per mobilitare 

risorse finanziarie e competenze e riunire governi e produttori di vaccini, tanto nei paesi 

industrializzati quanto in quelli in via di sviluppo, agenzie delle Nazioni Unite, enti di ricerca e di 

sanità pubblica, il settore privato e la società civile nell'intento di salvare vite umane e proteggere 

la salute aumentando l'accesso a vaccini nuovi e sottoutilizzati nei paesi poveri. Ad agosto 2019 

Gavi aveva contribuito ad evitare 13 milioni di decessi sottoponendo oltre 760 milioni di persone 

a vaccinazioni di routine e promuovendo campagne di immunizzazione in 74 paesi, a beneficio di 

oltre 960 milioni di persone.  

Gavi è una delle 12 iniziative mondiali in campo sanitario che si sono impegnate a collaborare 

meglio nell'ambito del piano d'azione globale per una vita sana e il benessere di tutti (Global 

Action Plan for Healthy Lives and Wellbeing for All) varato nel settembre 2019, in occasione 

dell'evento di alto livello presso l'Assemblea generale delle Nazioni Unite.  
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Schengen: guida alla zona europea senza frontiere  

Lo spazio europeo di circolazione senza 

frontiere (e senza passaporto), conosciuto 

anche come “area Schengen” è uno dei 

successi concreti dell’integrazione europea. 

L’area Schengen è uno dei pilastri del progetto 

europeo. Dal 1995, anno della sua creazione, la 

libertà di circolazione all’interno dell’UE si è 

concretizzata con l’abolizione dei controlli dei 

documenti ai posti di frontiera. Questo 

significa poter vivere, studiare, lavorare e 

andare in pensione in ogni paese della zona. Ci 

sono inoltre vantaggi specifici per turisti e 

imprese. I paesi Schengen L'area Schengen 

comprende 26 paesi: 22 paesi UE e quattro 

paesi extra-UE. Cinque paesi UE non ne fanno 

parte. L’Irlanda non ha aderito e mantiene la propria area di circolazione con il Regno Unito. 

Bulgaria, Croazia, Cipro e Romania dovrebbero invece col tempo aderire a Schengen. I quattro 

paesi non-UE che ne fanno parte sono l’Islanda, la Norvegia, la Svizzera e il Liechtenstein. Lo 

scopo e i benefici di Schengen Ogni giorno, fino a 3,5 milioni di persone attraversano un confine 

europeo interno. Tutti i cittadini europei possono restare come turisti fino a tre mesi in un altro 

paese europeo con un documento di identità valido (carta di identità o passaporto). Possono 

anche risiedere e lavorare in un altro paese UE con tutti i diritti dei cittadini del paese. Gli 

imprenditori beneficiano della libertà di scegliere dove stabilire la propria impresa e gli studenti di 

scegliere dove studiare. La chiusura delle frontiere interne dell’UE potrebbe costare fra i 100 e i 

230 miliardi di euro in dieci anni. Renderebbe anche più difficile i movimenti di 1,7 milioni di 

europei che attraversano regolarmente le frontiere. Le regole di Schengen aboliscono i controlli 

alle frontiere interne armonizzando e rafforzando allo stesso tempo la protezione delle frontiere 

esterne. Dentro l’area Schengen si può quindi viaggiare da uno stato all’altro senza controlli alle 

frontiere. Le autorità nazionali possono comunque effettuare controlli ai posti di frontiera o nei 

pressi dei posti di frontiera in seguito a specifici rischi che richiedono un temporaneo aumento 

della sorveglianza. L’appartenenza all’area Schengen prevede anche un sistema comune di visti di 

breve durata per cittadini non-UE e aiuta le forze di polizia e le autorità giudiziarie degli stati 

partecipanti a collaborare nella lotta al crimine organizzato. Il Sistema di informazione Schengen 

è stato rafforzato per assicurare ancora più sicurezza ai cittadini. L’aumento dei flussi migratori 

verso l’UE del 2015 e i crescenti timori riguardo ad attività e attacchi terroristici hanno avuto un 

impatto sul sistema Schengen. In una relazione adottata il 30 maggio 2018, il Parlamento ha 

condannato il mantenimento dei controlli alle frontiere. Gli eurodeputati chiedono condizioni 

chiare per stabilire quando i controlli possono essere ripristinati e che siano comunque usati 

come ultima risorsa. 
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COVID-19: Aiuti a favore degli agricoltori dal fondo di sviluppo 

rurale dell'UE  
 

I deputati del Parlamento europeo hanno incrementato nei giorni scorsi il sostegno finanziario 

del fondo di sviluppo rurale UE, per permettere ai Paesi UE di aiutare agricoltori e PMI 

agroalimentari a uscire dalla crisi. La misura d'emergenza, approvata dal Parlamento con 636 voti 

favorevoli a 21 contrari, con 8 astensioni, permetterà agli Stati membri dell'UE di utilizzare i 

fondi UE, rimanenti dai programmi esistenti di sviluppo rurale, per pagare una somma forfettaria 

una tantum, a titolo di compensazione, agli agricoltori e alle piccole imprese rurali 

particolarmente colpite dalla crisi COVID-19. Questo sostegno di liquidità mirato da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) dovrebbe aiutarli a rimanere in attività. 

Più fondi e più tempo per effettuare i pagamenti L'indennizzo da versare agli agricoltori più 

colpiti può arrivare fino a 7.000 euro, ovvero 2.000 euro in più rispetto a quanto proposto dalla 

Commissione europea. Il tetto massimo per il sostegno alle PMI agroalimentari dovrebbe è stato 

confermato a 50.000 euro, in linea con la proposta originaria. L'importo per finanziare la misura 

di sostegno alla liquidità è stata portata al 2% della dotazione UE per i programmi di sviluppo 

rurale in ogni Stato membro, rispetto all'1% inizialmente proposto dalla Commissione UE. I 

deputati hanno anche deciso di dare agli Stati membri più tempo per sbloccare il sostegno. 

Hanno infatti prorogato la scadenza del 31 dicembre 2020 per i pagamenti fino al 30 giugno 

2021, ma le domande di sostegno dovranno essere approvate dalle autorità competenti prima del 

31 dicembre 2020. Prossime tappe La bozza di regolamento, così come approvata dai deputati e, 

in via informale, dai rappresentanti degli Stati membri, sarà ora sottoposta al Consiglio UE per 

l'approvazione finale. Una volta approvata, la nuova legge UE sarà pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale dell'UE. Entrerà in vigore immediatamente dopo. La misura di emergenza è stata 

proposta dalla Commissione come parte di un più ampio pacchetto per aiutare gli agricoltori ad 

affrontare gli effetti della crisi COVID-19. Per garantire la sua rapida approvazione, la 

commissione agricoltura del PE ha chiesto che il progetto di proposta legislativa sia trattato con 

procedura d'urgenza e lo ha trasmesso direttamente alla plenaria. I deputati hanno inoltre deciso, 

dopo aver consultato il Consiglio, di migliorarla proponendo emendamenti per aumentare i 

massimali degli aiuti e estendere i tempi di rilascio. 
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Coronavirus: grazie all'utilizzo di centri di supercalcolo europei, 

annunciati i risultati promettenti di un progetto di ricerca 

finanziato dall'UE per una potenziale terapia* 
 

 

Il consorzio Exscalate4CoV, finanziato dall'UE, ha annunciato che il Raloxifene, un farmaco 

generico già registrato e utilizzato per il trattamento dell'osteoporosi, potrebbe costituire un 

trattamento efficace per i pazienti Covid-19 con sintomi leggeri Il consorzio si avvale di una delle 

più potenti piattaforme di supercalcolo del mondo, finanziata dall'UE, per verificare il potenziale 

impatto di molecole note sulla struttura genomica del coronavirus. Questo è uno dei numerosi 

esempi di come Orizzonte 2020, il programma di ricerca e innovazione dell'UE, riunisca i 

ricercatori, le aziende farmaceutiche, le tecnologie e le infrastrutture di ricerca europee migliori 

per contribuire a sconfiggere il virus. Exscalate4CoV, che utilizza una combinazione unica di 

capacità di calcolo ad alte prestazioni e intelligenza artificiale associata al trattamento di dati 

biologici, riunisce 18 partner e 15 membri associati(link is external). Fanno parte del consorzio 

centri di supercalcolo di Italia, Spagna e Germania, grandi centri di ricerca, aziende farmaceutiche 

e istituti di ricerca biologica di tutta Europa. La piattaforma ha una potenza di calcolo di circa 120 

petaflop, che consente la ricerca sul comportamento delle molecole per individuare una terapia 

efficace contro il coronavirus. Il progetto dispone di una "biblioteca chimica" in costante 

espansione grazie agli accordi con le aziende farmaceutiche che si sono associate di recente. 

Secondo il progetto, il Raloxifene potrebbe essere efficace nel bloccare la replicazione del virus 

nelle cellule e potrebbe quindi arrestare la progressione della malattia. I ricercatori hanno indicato, 

tra i vantaggi, l'elevata tollerabilità nel paziente, la sicurezza e il profilo tossicologico ben noto. 

Nella prossima tappa il consorzio discuterà con l'Agenzia europea per i medicinali come passare 

alla sperimentazione clinica per valutare il nuovo potenziale utilizzo del Raloxifene. Se i risultati 

saranno positivi, il farmaco potrebbe essere rapidamente reso disponibile in grandi quantità e a 

basso costo.  
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Inquinamento atmosferico: la maggior parte degli Stati membri 

dell'UE non è sulla buona strada per ridurne i livelli e gli effetti 

sulla salute entro il 2030 

 
La valutazione dei primi programmi nazionali di 

misure per controllare le emissioni atmosferiche 

rileva la necessità di migliorare l'attuazione 

delle nuove norme europee in materia di aria 

pulita. Gli Stati membri devono intensificare gli 

sforzi in tutti i settori per garantire ai cittadini 

aria pulita e prevenire malattie respiratorie e 

decessi prematuri causati dall'inquinamento 

atmosferico. Secondo la prima relazione della 

Commissione per valutare l'attuazione 

della direttiva sugli impegni nazionali di 

riduzione delle emissioni pubblicata a giugno, la 

maggior parte degli Stati membri rischia di non rispettare i propri impegni di riduzione delle 

emissioni per il 2020 o il 2030. Sebbene alcuni Stati membri seguano buone pratiche che 

dovrebbero essere fonte di ispirazione per gli altri, la relazione dimostra la necessità di ulteriori 

misure per ridurre l'inquinamento atmosferico.  

La Commissione continuerà a monitorare e a sostenere gli sforzi nazionali in tal senso, tramite 

strumenti finanziari e non finanziari.  

Il settore dell'agricoltura richiede particolare impegno per ridurre le emissioni di ammoniaca, che 

rappresentano l'ostacolo più diffuso e grave all'attuazione in tutta l'UE. Un'efficace attuazione 

della legislazione in materia di aria pulita costituisce un contributo essenziale 

all'"obiettivo inquinamento zero per un ambiente privo di sostanze tossiche", annunciato dalla 

Commissione nel quadro del Green Deal europeo e delle iniziative correlate.  

Le sinergie con le politiche in materia di clima ed energia devono essere potenziate e valutate 

nuovamente, in linea anche con l'approccio del Green Deal europeo.  

La direttiva sugli impegni nazionali di riduzione delle emissioni, entrata in vigore il 31 dicembre 

2016, è il principale strumento legislativo per conseguire gli obiettivi del programma "Aria 

pulita" per il 2030. Una volta attuata pienamente, ridurrebbe di quasi il 50 % l'impatto negativo 

dell'inquinamento atmosferico sulla salute entro la fine del decennio e apporterebbe benefici 

significativi per l'ambiente e il clima.  

La relazione di attuazione della direttiva sugli impegni nazionali di riduzione delle emissioni sarà 

integrata nel corso dell'anno dalle seconde prospettive in materia di aria pulita, che presenteranno 

risultati di modellizzazione aggiornati in merito ai progressi dell'UE e dei suoi Stati membri verso 

il conseguimento degli obiettivi in materia di aria pulita per il 2030 e oltre. 

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_16_4358
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_16_4358
https://ec.europa.eu/environment/air/index_en.htm
https://ec.europa.eu/environment/air/index_en.htm
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32016L2284
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32016L2284
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52013DC0918&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52013DC0918&from=IT
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Mise: pubblicato il bando “voucher 31” per le start up innovative 

 A partire da lunedì 15 giugno, si potranno presentare le domande per richiedere il "Voucher 3I - 

Investire in innovazione", che mira a sostenere la competitività delle start up innovative 

finanziando i servizi di consulenza necessari a valorizzare e tutelare, in Italia e all’estero, i processi 

tecnologici attraverso la brevettabilità dell’invenzione. Lo rende noto il Mise, sottolineando che 

con la pubblicazione odierna del bando diventa, infatti, operativa la misura agevolativa prevista 

dal “Decreto Crescita”, che prevede uno stanziamento di 19,5 milioni per il triennio 2019- 2021. 

Per avere diritto al voucher, i servizi di consulenza dovranno essere forniti da consulenti in 

proprietà industriale o avvocati, iscritti in appositi elenchi predisposti rispettivamente dall’Ordine 

dei consulenti in proprietà industriale e dal Consiglio nazionale forense. I servizi acquisibili con il 

voucher riguardano: la realizzazione di ricerche di anteriorità preventive e la verifica della 

brevettabilità dell’invenzione; la stesura della domanda di brevetto e il suo deposito presso 

l'Ufficio italiano brevetti e marchi; il deposito all’estero di una domanda nazionale di brevetto. Le 

domande dovranno essere presentate a Invitalia, che gestisce la procedura. 

 

Connessione gratis nei Comuni grazie a WIFI4EU, il progetto da 

120 milioni euro esteso di altri 8 mesi  

 
Sono già quasi 30 mila i comuni che si sono registrati. Ma in 

considerazione della crisi da Coronavirus che colpisce attualmente 

comuni e regioni di tutta Europa, la Commissione europea ha 

deciso di concedere una proroga dei tempi di installazione a tutti i 

beneficiari di WiFi4EU, il progetto che mira a fornire connettività 

Wi-Fi pubblica gratuita per le reti di cittadini e visitatori, da 6 mila a 

8 mila comunità entro il 2020 in tutta l’UE. Dai 18 mesi iniziali, il 

periodo concesso per finalizzare l’installazione della rete è stato 

prorogato di altri 8 mesi. L’iniziativa WiFi4EU è aperta agli enti pubblici di tutti gli Stati membri 

dell’UE e dei paesi SEE partecipanti (Norvegia e Islanda). I comuni selezionati riceveranno un 

voucher di 15 mila euro da utilizzare per installare un hotspot Wi-Fi funzionante, entro il tempo 

previsto. Con WiFi4EU la Commissione europea intende promuovere le connessioni wi-fi 

gratuite per i cittadini e i visitatori in spazi pubblici quali parchi, piazze, edifici pubblici, 

biblioteche, musei e centri sanitari in tutta Europa. L’iniziativa, che avrà un bilancio di 120 

milioni di euro tra il 2018 e il 2020 ,favorirà l’installazione di dispositivi per il wi-fi all’avanguardia 

nei centri delle città. L’invito a presentare la domanda è rivolto ai comuni e alle associazioni 

costituite dai comuni. Qui l’elenco dei soggetti ammissibili. I beneficiari saranno selezionati in 

base all’ordine di presentazione delle domande, per registrarsi basta cliccare qui: 

https://wifi4eu.ec.europa.eu/#/beneficiary-landing 
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Accessibilità web inclusiva per le persone con disabilità cognitive: 

nuovo bando UE in apertura il 2 giugno  
 

Il bando “Inclusive web accessibility for persons with cognitive disabilities”, appena pubblicato 

dalla Commissione europea e che verrà aperto a partire dal 2 giugno, punta l’attenzione proprio 

su questa realtà. Il suo obiettivo è infatti promuovere lo sviluppo di strumenti che facilitino 

l'accesso indipendente e inclusivo a contenuti e servizi online per le persone con disabilità 

cognitive, in linea con quanto disposto dalla Convenzione ONU sui diritti delle persone con 

disabilità, dalla Direttiva UE sull'accessibilità del web e dall'European Accessibility Act. Tali 

strumenti potranno anche essere di beneficio per gli utenti in generale, soprattutto quelli più 

vulnerabili quali, ad esempio, le persone affette da disabilità psicosociali oppure di età avanzata o 

eccessivamente sprovvedute. In particolare, il bando intende finanziare progetti che affrontino le 

sfide comuni in tema di accessibilità che si presentano alle persone con disabilità cognitive 

nell’utilizzo di siti Web o di applicazioni su dispositivi mobili.  Sono ammissibili le seguenti 

attività: ricerca e sviluppo di soluzioni basate sull'Intelligenza Artificiale, o altre tecnologie 

innovative, per automatizzare l'adattamento, la personalizzazione e l’offerta multi-modale di 

contenuti di siti Web e applicazioni mobili, in modo da facilitare la diffusione e l'uso di contenuti 

e servizi digitali da parte delle persone con disabilità cognitive; ricerca e sviluppo di soluzioni per 

automatizzare la semplificazione o l'adattamento di strumenti di authoring che le persone con 

disabilità cognitive potrebbero utilizzare per creare contenuti per siti Web e applicazioni mobili; 

ricerca e sviluppo di soluzioni per l'adattamento di strumenti di authoring per creare contenuti 

per siti Web e applicazioni mobili che siano accessibili per persone con disabilità cognitive. 

La scadenza per presentare proposte è il 15 luglio 2020. 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-

details/cogn-2020  

 

Stage retribuiti alla FAO  

La FAO, Agenzia specializzata delle Nazioni Unite per la lotta contro la fame, offre opportunità 

di stage presso la sua sede a Roma o altri uffici FAO in tutto il Mondo. Lo stage, della durata dai 

3 ai 6 mesi è rivolto a giovani tra i 21 e i 30 anni. Requisiti -Studenti triennali (con almeno due 

anni di studio), studenti magistrali (che stiano per terminare gli studi) o neolaureati in economia, 

scienze animali, scienze agronomiche, botanica e scienze del territorio, sociologia rurale, pesca, 

silvicoltura, coordinazione d’emergenza, possedimento fondiario, finanza, amministrazione, 

informatica, gestione delle risorse umane e altre aree, sempre relazionate con il mandato 

dell’agenzia. - Conoscenza pratica di almeno una lingua ufficiale della FAO (inglese, francese, 

spagnolo, arabo, cinese o russo). La conoscenza di una seconda lingua ufficiale della FAO sarà 

considerata una risorsa. - Capacità di lavorare in team. - Buone capacità comunicative. E’ prevista 

una retribuzione mensile fino a un massimo importo di US $700. Scadenza: è possibile candidarsi 

tutto l’anno. http://www.fao.org/employment/collaboratewith-us/internship-programme/en/ 

 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cogn-2020
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cogn-2020
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Nuovo Bando Erasmus+ 2020 
 

E' stato pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale dell'Unione europea il 

bando generale per il 2020 del 

Programma Erasmus+ 

Moltissime le azioni previste, per 

un budget complessivo di ben 

3.207,4 Milioni di Euro e un incremento del 12% rispetto all'anno precedente.  

 

Azione chiave 1 - Mobilità individuale ai fini dell’apprendimento 

-mobilità individuale nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 

-diplomi di master congiunti Erasmus Mundus. 

 

Azione chiave 2 - Cooperazione per l’innovazione e lo scambio di buone prassi 

-partenariati strategici nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 

-università europee 

-alleanze della conoscenza 

-alleanze delle abilità settoriali 

-rafforzamento delle capacità nel settore dell’istruzione superiore 

-rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù. 

 

Azione chiave 3 - Sostegno alle riforme delle politiche 

-progetti di dialogo con i giovani. 

Attività Jean Monnet 

-cattedre Jean Monnet 

-moduli Jean Monnet 

-centri di eccellenza Jean Monnet 

-sostegno Jean Monnet alle associazioni 

-reti Jean Monnet-progetti Jean Monnet. 

Sport 

-partenariati di collaborazione 

-piccoli partenariati di collaborazione 

-eventi sportivi europei senza scopo di lucro. 
 

Link al bando: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/ 

 

Per tutte le info: www.erasmusplus.it 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?fbclid=IwAR1TC4Io5Kylug0VNBhIQZqrO_TPk2EmYx-M7k1wNxPIfLBZLeYDJ7ySKE0
http://www.erasmusplus.it/
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INVITO A PRESENTARE PROPOSTE EACEA/38/2019 

nell’ambito del Programma Erasmus+ Azione chiave 3 - Sostegno 

alle riforme delle politiche 
 

Sperimentazioni di politiche europee nel campo dell’istruzione e della formazione condotte da 

autorità pubbliche di alto livello. Gli obiettivi specifici del presente invito sono i seguenti: 

promuovere la cooperazione transnazionale e l’apprendimento reciproco fra le autorità pubbliche 

al massimo livello istituzionale dei paesi ammissibili per promuovere miglioramenti sistemici e 

innovazioni nei settori dell’istruzione e della formazione rafforzare la raccolta e l’analisi di 

elementi di prova sostanziali per garantire un’attuazione efficace delle misure innovative favorire 

la trasferibilità e la scalabilità di dette misure innovative. Le Proponenti ammissibili autorità 

pubbliche (ministeri o equivalenti) responsabili in materia diistruzione e formazione al massimo 

livello nel contesto pertinente(nazionale o decentrato)organizzazioni pubbliche o private attive 

nel campo dell’istruzione, dellaformazione o in altri campi pertinentiorganizzazioni o istituzioni 

pubbliche o private che svolgono attività intersettorialilegate all’istruzione e alla formazione in 

altri settori socioeconomiciLa dotazione di bilancio totale disponibile per il cofinanziamento 

deiprogetti nell’ambito del presente invito a presentare proposte è di14 000 000 EUR. 

I termini di presentazione sono i seguenti: proposte complete: 24 settembre 2020 alle 17:00 

https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/funding_en (riferimento dell’invito EACEA/38/2019) 

 

Bando “Una sfera pubblica europea: una nuova offerta di media 

online per i giovani europei” 
 

La Commissione europea ha pubblicato un bando in attuazione del progetto pilota “Una sfera 

pubblica europea: una nuova offerta di media online per i giovani europei”. L’obiettivo del 

progetto pilota è coinvolgere i giovani, creando spazi online che raccolgano contenuti originali e 

stimolanti su tematiche e questioni che vengono discusse a livello UE. La Commissione intende 

pertanto finanziare progetti realizzati da consorzi di almeno 5 organizzazioni di diversi Stati UE 

per la produzione di contenuti di attualità, multilingue e stimolanti, attraverso processi editoriali 

transnazionali innovativi. I progetti proposti dovrebbero avere una durata compresa tra i 12 e i 15 

mesi, con inizio dal 1° gennaio 2021. Il bando è rivolto ad organizzazioni dei media e ad 

organizzazioni non-profit, incluso le organizzazioni giovanili, stabilite negli Stati membri UE. I 

progetti devono essere presentati da un consorzio di almeno 5 organizzazioni dei media di 

almeno 5 Stati UE. Il consorzio dovrebbe proporre un team editoriale professionale con membri 

di almeno 5 Stati membri. Il budget a disposizione del bando ammonta è 2,5 milioni di euro; i 

progetti selezionati potranno essere cofinanziati fino al 70% dei loro costi totali ammissibili. La 

Commissione europea prevede di finanziare 2 progetti. 

La scadenza per la presentazione delle proposte è il 22 luglio 2020. 
 

Info: https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/pilot-project-european-public-sphere-

new-online-media-offer-young-europeans. 

https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/pilot-project-european-public-sphere-new-online-media-offer-young-europeans
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/pilot-project-european-public-sphere-new-online-media-offer-young-europeans
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HORIZON 2020 è lo strumento di finanziamento della Commissione europea a favore della 

realizzazione di progetti di ricerca o azioni volte all’innovazione scientifica e tecnologica che 

portino un significativo impatto sulla vita dei cittadini europei.Risorse finanziarie disponibili: oltre 

80 miliardi di euro. Il programma è strutturato attorno a tre priorità strategiche: 

1. ECCELLENZA SCIENTIFICA - Risorse per 27,8 miliardi di euro 

Questa priorità è orientata ad accrescere l’eccellenza della base di conoscenze scientifiche 

dell’UE per assicurare la competitività dell’Europa a lungo termine, con i seguenti obiettivi 

specifici: 

a) sostegno alla ricerca di frontiera mediante il Consiglio europeo della ricerca (CER); 

b) sostegno alle Tecnologie emergenti e future (TEF) promuovendo la ricerca collaborativa in 

nuovi e promettenti campi di ricerca e di innovazione; 

c) rafforzamento delle competenze, della formazione e dello sviluppo della carriera dei 

ricercatori attraverso le Azioni Marie Curie; 

d) rafforzamento delle infrastrutture di ricerca europee promuovendo il loro potenziale 

innovativo e il capitale umano e migliorando la politica europea pertinente e la cooperazione 

internazionale. 
 

2. LEADERSHIP INDUSTRIALE - Risorse per 20,2 miliardi di euro 

Questa priorità intende fare dell’Europa un luogo più attraente per investire nella ricerca e 

nell’innovazione, con i seguenti obiettivi specifici: 

a) consolidare la leadership nelle tecnologie abilitanti e industriali, fornendo un sostegno ad 

hoc alla RST nei seguenti ambiti: TIC, nanotecnologie, materiali avanzati, biotecnologie, 

tecnologie produttive avanzate, spazio; 

b) migliorare l’accesso al capitale di rischio per investire nella ricerca e nell’innovazione; 

c) fornire sostegno a tutte le forme di innovazione nelle piccole e medie imprese. 
 

3. SFIDE PER LA SOCIETÀ - Risorse per 35,8 miliardi di euro 

Questa priorità affronta direttamente le priorità politiche e le sfide sociali identificate nella 

strategia Europa 2020, nei seguenti ambiti tematici: 

(a) salute, cambiamento demografico e benessere; 

(b) sicurezza alimentare, agricoltura sostenibile, ricerca marina e marittima, bioeconomia; 

(c) energia sicura, pulita ed efficiente; 

(d) trasporti intelligenti, verdi e integrati; 

(e) azione per il clima, efficienza delle risorse e materie prime; 

(f) società inclusive, innovative e sicure. 

Sono parte integrante del programma anche: 

- Azioni dirette non nucleari del Centro comune di ricerca (CCR); 

- Istituto Europeo di Innovazione e Tecnologia (IET). 

Le candidature devono essere presentate esclusivamente online tramite il “Participant Portal”: 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html
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Corpo europeo di solidarietà: bando 2020 - posticipata la scadenza 

di aprile 
 

Attività di solidarietà a tempo pieno, non retribuita, svolta da giovani 

nel proprio paese di residenza o all’estero. Il volontariato può essere 

individuale, per una durata compresa tra 2 e 12 mesi, oppure di 

gruppo, con il coinvolgimento di 10-40 giovani provenienti da 

almeno 2 Paesi diversi, per un periodo compreso tra 2 settimane e 2 

mesi. Tre tipologie di progetti finanziabili: - Progetti di volontariato - la forma più comune di 

progetti che consente alle organizzazioni interessate di ottenere una sovvenzione per realizzare 

attività di volontariato come sopra indicate. - Partenariati di volontariato - lanciati con il bando 

2018 per consentire a organizzazioni con provata esperienza nel volontariato di sviluppare 

progetti a lungo termine sulla base di un accordo contrattuale stabile con l’UE, ovvero un 

Framework Partnership Agreement triennale. Questa azione è quindi riservata alle organizzazioni 

che sono già state selezionate e hanno siglato un Framework Partnership Agreement, che 

possono ora presentare candidature per ottenere la sovvenzione per il 2020. - Gruppi di 

volontariato in settori ad alta priorità - progetti per attività di volontariato di gruppo focalizzate 

su settori che vengono individuati annualmente a livello UE. Per il 2020 devono riguardare le 

seguenti priorità: 1) risposta alle sfide ambientali e climatiche (escluso la risposta immediata alle 

calamità); 2) progetti per la costruzione di società inclusive anche attraverso il superamento del 

divario intergenerazionale e sociale o affrontando sfide legate alla lontananza geografica; 3) 

progetti volti a migliorare la salute e il benessere mentale. Il tirocinio consiste in un periodo di 

pratica lavorativa, da 2 a 6 mesi, retribuita dall’organizzazione che impiega il giovane partecipante 

al Corpo europeo della solidarietà. Il lavoro consiste in attività di solidarietà, per un periodo da 3 

a 12 mesi, retribuita dall'organizzazione che impiega il partecipante al Corpo europeo della 

solidarietà. I tirocini e i lavori possono svolgersi sia nel Paese di residenza del giovane 

partecipante al Corpo europeo della solidarietà, sia in un Paese diverso da quello di residenza. I 

beneficiari sono: giovani di età tra 18 e 30 anni sono i soggetti target del Corpo europeo di 

solidarietà; qualsiasi organizzazione pubblica e privata che abbia ottenuto l’Etichetta di Qualità 

può presentare candidature e partecipare a progetti di volontariato e di tirocini e lavori; giovani 

(18-30 anni) registrati nel Portale del Corpo europeo di solidarietà possono partecipare a progetti 

di volontariato e di tirocini e lavori.  

Scadenza: a seguito delle difficoltà causate dall'emergenza coronavirus, la Commissione europea 

ha posticipato alcune delle scadenze sotto indicate. 

- Progetti di volontariato: 1 ottobre 2020 

- Gruppi di volontariato in settori ad alta priorità: 17 settembre 2020 

- Tirocini e Lavori: 1 ottobre 2020 

- Progetti di solidarietà: 1 ottobre 2020 

 

I progetti devono essere presentati entro le ore 12:00 (ora di Bruxelles) dei termini indicati. 

https://ec.europa.eu/youth/solidarity-corps/how-to-apply_en 
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Premio Regione imprenditoriale europea: edizione speciale 2021-

2022  
 

Sono aperti i termini per presentare 

candidature per il premio Regione 

imprenditoriale europea (EER), 

l’iniziativa ideata dal Comitato europeo 

delle Regioni a partire dal 2011, che ogni 

anno premia tre regioni dell'UE che si 

distinguono per l'adozione di strategie 

imprenditoriali innovative e lungimiranti, in linea con gli obiettivi e i principi delle politiche e 

iniziative UE per il settore. Alle regioni selezionate che presentano la strategia più credibile, 

promettente e orientata al futuro viene conferito il marchio di "Regione imprenditoriale 

europea”. 

L’assegnazione del marchio offre riconoscimento e visibilità a eccellenti strategie imprenditoriali a 

livello territoriale e permette agli enti locali e regionali insigniti di avere accesso ad una rete di 

territori che, oltre ad essere all'avanguardia nel rafforzamento dei rispettivi ecosistemi 

imprenditoriali, si scambiano buone pratiche e collaborano a progetti europei. 

L'edizione di quest’anno del premio sarà speciale: coprirà due annualità, comprendendo anche 

l'edizione 2021 dell’iniziativa, e sarà incentrata sul tema “Imprenditoria per una ripresa 

sostenibile", puntando ad incoraggiare le regioni e le città dell'UE a sviluppare strategie per 

stimolare l'imprenditoria e aiutare le PMI che sono alle prese con le conseguenze della crisi da 

Covid-19. Il premio sarà assegnato a massimo sei enti territoriali che potranno fregiarsi del 

marchio EER per un periodo di due anni (2021 e 2022), per dare la possibilità di pianificare 

strategie la cui attuazione è pensata per una riuscita ripresa economica e sociale. 

Possono candidarsi al premio tutti gli enti territoriali dell'UE di livello substatale aventi 

responsabilità a livello politico necessarie per attuare una visione imprenditoriale globale, 

indipendentemente dalle loro dimensioni, ricchezza o competenze specifiche. Sono compresi le 

comunità autonome, i Länder, le province, le contee, le aree metropolitane, le grandi città, nonché 

i territori transfrontalieri dotati di personalità giuridica, come i GECT e le Euroregioni. 

L'iniziativa è aperta sia a regioni che registrano già buoni risultati sia a regioni che, pur accusando 

ritardi, sono impegnate ad attuare i cambiamenti necessari per sviluppare il loro potenziale 

imprenditoriale. Le regioni transfrontaliere sono particolarmente incoraggiate a candidarsi. 

La scadenza per partecipare a questa edizione speciale del premio EER è fissata al 28 ottobre 

2020. 

Il marchio EER è stato creato in collaborazione con la Commissione europea e ha il sostegno di 

parti interessate a livello dell'UE come SME United, Eurochambres e Social Economy Europe. 

Fino ad oggi è stato riconosciuto anche a 2 regioni italiane: le Marche nel 2014 e la Lombardia nel 

2016. 

https://cor.europa.eu/it/engage/Pages/european-entrepreneurial-region.aspx 


